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Da fabbriche e Enti locali 

Forte spinta 
dal Paese per un 
governo di unità 

I documenti dei consigli di fabbrica di 
Moncalieri e del Comune di Longobucco 

ROMA — Si susseguono i 
pronunciamenti di consigli 
elettivi. organizzazioni sin
dacali, as.socia/.ioni di ca
tegoria a sostegno di una 
soluzione del! > crisi di go
verno che si fondi stilla so
lidarietà e partecipa/ione 
di tutte le forze demoera 
tiche. s .n /a discriminazio
ne alcuna, condizione es
senziale per poter far fron
te in modo adeguato ai 
drammatici problemi che 
travagliano il nostro pae.se. 

Alle prese di posizione di 
cui abbiamo dato notizia 
nei giorni scorsi si aggina 
gono ora quelle dei consi
gli di fabbrica di nove 
aziende di Moncalieri <To 
rino) e del consiglio comu
nale di tampini (Caglia
ri) . mentre una chiara in 
dicazione della necessità 
di superare ogni interesse 
di partito per guardare a 
quelli reali della società 
viene da Longobucco (Co
senza) dove si è formata 
una amministrazione co
munale unitaria che com
prende PCI. PSI e DC. 

Il documento approvato 
a Moncalieri dai consigli 
di fabbrica delle aziende 
Ingros. lite. F.nel. Centro 
contabile dell'istituto San 
Paolo, Csl. Sani, Nuo
va Sali. Kmanuel Presse, 
Emac. chiede * una solu
zione rapida della crisi che 
permetta la formazione di 

un governo più rappresen
tativo. in grado di far fron
te al terrorismo e difen 
da l'ordine democratico >. 
Nel documento si rileva 
che i punti per una svolta 
politica ed economica con
tenuti nella piattaforma 
della Federazione sindaca
le unitaria < dimostrano la 
coscienza sempre più gran
de che i lavoratori hanno 
dei problemi del paese *. 
Si afferma ancora che il 
Parlamento del 20 giugno 
« non permette ad alcun 
partito di arrogarsi il di
ritto di decidere, in modo 
unilaterale, lo scioglimen
to o meno delle Camere 
[>er andare ad elezioni an
ticipate *. 

L'ordine del giorno ap 
provato all 'unanimità dal 
consiglio comunale di tìu-
.spini, presentato dai capi 
gruppo del PCI. PSI e DC. 
auspica una soluzione del
la crisi di governo « in 
tempi rapidi, con l'impe
gno e il sostegno unitario 
di tutte le forze democra
tiche, senza discriminazio
ne alcuna, anteponendo agli 
interessi di parte quelli 
reali del paese e delle mas
se popolari ». L'ordine del 
giorno conclude chiedendo 
<i un governo di unità na
zionale che sappia affron
tare la crisi economica del
la Sardegna e del paese ». 

Colpi di scena a ripetizione 

Il presidente voleva 
sciogliere la CIT 

ma viene allontanato 
Una situazione insostenibile all'inter
no della compagnia turistica di stato 

IìO.MA — Colpi di scena a 
r ipetizione all ' interno della 
« C I T » . la compagnia di sta
to per il turismo. Il pre-a
den te in carica. Leandro Bo-
narr igo. annuncia di chiede
re al t r ibunale di Roma lo 
scioglimento della compagnia 
e l 'assemblea degli azionisti, 
r iuni tas i nonostante il pare
re contrar io del presidente, 
dest i tuisce Bonarrigo e no
mina un nuovo consiglio di 
amminis t razione. Tu t to si è 
svolto nella giornata di ieri. 
nel breve arco di poche ore. 
O h episodi sono il frutto di 
un assurdo « braccio di fer
ro » in cor.so da alcuni mesi 
t r a il presidente della com
pagnia e il ministero dei 
t raspor t i che è. a t t raverso 
l 'amministrazione delle Fer
rovie. il proprietario dell'in
tero pacchet to azionario del
l a CIT. Questo «braccio di 
ferro » rivela una situazione 
Insostenibile che si t rascina 
da tempo all ' interno della 
« C I T » e che met te a re
pentagl io il posto di lavoro 
di cent inaia di dipendenti e 
discredita l'unica compagnia 
di s t a to che ooera nel set
tore del turismo, proprio nel 
momento in cui nel nostro 
paese è in continua ascesa 
l ' industr ia turistica. 

Ma v ediamo la c r m a c a di 
quan to è avvenuto ieri. Nel
la tarda sera ta viene dirama
to il pr imo flash di aeenzia 
che annunc ia l ' intenzione di 
Bonarr igo di procedere allo 
scioglimento della CIT. Il 
pres idente avrebbe dovuto re
carsi ques ta mat t ina alla can
celleria del tr ibunale di Ro
ma per depositare gli a t t i 
di scioglimento della società. 
un obbligo — sostiene Bonar
rigo — che eli impone il co
dice civile poiché l'accumulo 
di perdi te è superiore al ca
pi tale sociale. 

Sul disavanzo della « C I T ^ 
•i era accesa negli ultimi 

Cinquemila firme di donne 
contro eversione e violenza 

Interrogato il segretario di Tanassi 

Confronto Lefebvre-Palmiotti 
Processo Lockheed dopo Pasqua 
Nel carcere l'uomo della Lockheed ha ripetuto quanto aveva già sostenuto da
vanti all'ex ministro - Le accuse di Cowden - A giorni perizia sul memoriale 

Bruno Palmiott i 

ROMA — Dopo il confron
to con Tanassi, quello con 
Bruno Palmiotti. segretario 
dell'ex ministro della Difesa. 
Ieri sera dopo un lungo in
terrogatorio Giulio Gionfrida 
ha ritenuto di mettere fac
cia a faccia l'uomo accusato 
di aver corrotto e uno degli 
accusati di essersi fatti cor
rompere. Che cosa sia emer
so dall 'interrogatorio e dal 
confronto non è stato possi 
bile sapere: è certo però 
che Ovidio Lefebvre. che è 
sempre ricoverato al centro 
clinico di Regina Coeli, ha 
ripetuto la versione fornita 
durante il confronto con Ta
nassi: «ciucilo che fa testo 
è il memoriale inviato alla 
magistratura. In quel me
moriale si sosteneva che i 
soldi della Lockheed andaro
no al ministro della Difesa 
italiano. Lefebvre non ha mai 
scritto che egli versò perso
nalmente i soldi a Tanassi 
o a chi per lui. E questo ha 
ripetuto. C'è poro William 
Cowden. uomo della Lock
heed, il quale sostiene di 
aver personalmente versato 
i soldi al segretario del mi
nistro. 

L'interrogatorio di ieri di 
Bruno Palmiotti si è in
centrato. appunto, sul pas
saggio del denaro dagli in
termediari della Lockheed al 
ministro della Difesa italia 
no. Il nome del segretario 
di Tanassi è stato fatto nel 

Con una adeguata politica di sostegno 

L'artigianato può creare 
centomila posti in più 

Il risultato potrà essere raggiunto entro Tanno - Un 
incontro con i partiti - Le proposte precise del CNA 

mesi una vivace polemica fra 
Bonarrigo. il minis tero dei 
Trosport i e il collegio dei sin
daci revisori. Le cifre por
ta te dal presidente venivano 
contes ta te e considerate «gon
fiate» per giustificare lo scio
glimento della compagnia. E* 
da qui che è m a t u r a t a la de
cisione di defenestrare Bonar
rigo. L'assemblea degli azio
nisti . convocata dal collegio 
dei sindaci, dopo aver preso 

• a t to delia dichiarazione di 
Bonarrigo. ha dichiarato de
caduto l ' intero consiglio di 

! amminis t razione, revocando 
j quindi il suo presidente. 
'. Successivamente veniva no-
> mina to il nuovo consiglio di 
I amminis t razione che risulta 
j composto da Lo Nero. Alle-
i pret t i . Baracci. Sessa. Risio, 
i Cosentino. Pascucci, Di Mar-
j co e De Luca. In sera ta il 
' nuovo consiglio è s t a to con-
• vocato in r iunione straordi-
j n a n a e ha nomina to nuovo 
; presidente l 'avvocato Lo Nero. 
I Per quan to r iguarda l'ini-
I ziativa di scioglimento della 
1 « C I T » . l 'assemblea ha rile-
| vato che il presupposto su 
1 cui essa si basa (perdite su-
; periori al capitale sociale» 
I risulta solo da un ' indagine 
• commissionata pcrsonalmen-
j te da Bonarrigo ad un col

legio di esperti es terni alla 
| « C I T » . ma non ancora i e -
j nf icata dal collegio sindacale 
i della compagnia che è pre-
, posto a tale compito. L'as-
j semblea ha cosi considerato 
j l'iniziativa come assoluta-
ì mente personale e non ac-
I ce r ta ta dai competent i orga-
: ni previsti dallo s t a tu to della 
I CIT. In sostanza l 'assemblea 
'• h a r i tenuto t roppo affretta-
1 ta la decisione di Bonarrigo 
' di sciogliere la compagnia e 
| cosi h a proceduto al suo al-
j l cn tanamento . 

t. C. 

ROMA — Pro^eirue fra le 
donne romane la raccolta di 
firme in calce alia petizione 
lanciata dal sindaco e d a d i 
Ageiunti cont ro la violenza 
e il terror ismo. Cinquemila 
firme sono già s ta te conse
gna te domenica scorsa, du
r a n t e la grande man.fes 'a-
r ione indet ta dalla consulta 
femminile della IX Circoscri-
r .one. 

Quella d: domenica ha co
s t i tu i to una nuova importan
t e test".mon!an?a di impezno 
civile e democratico, che ha 
visto pre .^n te un arco va
stissimo di forze. All'mcon-

tro. e all 'appello che lo pre
parava. avevano ader i to nu
merose organ.zazioni femmi
nili della cit tà, t ra cui l 'UDI. 
il CIF. l 'Associazione delle 
donne ebree romane. l'Asso
ciazione donne giuriste. :I 
Ccns id io nazionale delle don
ne. il Coordinamento delle 
associazioni femminili del 
Lazio, le ACLI. Fra le ade
sioni vanno r .cordate quelle 
del oi t tore Balsoos. di Gior
gio Bocca. Alberto Arbasino. 
dei registi Et tore Scola. Ma
n o Mon ;celli e Carlo Lizzani. 
degli sceneggiatori Age. S~ar-
nelìi e Sergio Amitiei. di Enzo 
Siciliano. 

Alle Frattocchie dal 13 febbraio 
corsi PCI sulla politica economica 

ROMA — Presso l ' Isti tuto d. 
Studi Comunisti a P. Togliat
ti ». dal 13 febbraio a l i l i 
marzo si svolgeranno 1 ; e -
gucnti corsi monografici .-u 
temi di politica economica 

13 18 febbraio: Corso sui 
problemi (iella riconversione 
del l 'apparato produttivo ita 
Jiano. 212.> lebbra io: Corso 
m i l ineamenti di una politi
c a at t iva del lavoro. 27 2 4 
marzo : Corso sui problemi 

delle partec.pazioni s tatal i . 
6 11 marzo: Corso su Bilan
cio dello S ta to e finanza lo
cale. 

Ai corsi po t ranno parte-
i cipare compagni dirigenti 

provinciali e regionali del 
Par t i to che sono impegnati 
d . re t tamente nel lavoro eco
nomico quali responsabili di 
commissioni di lavoro sui 
problemi eccnomici, sui pro
blemi del lavoro» 

ROMA — L'artigianato ita
liano è in grado di c reare . 
entro quest 'anno, circa 100 
mila nuovi posti di lavoro. 
Per raggiungere questo risul
tato, basterebbe che l'Arti-
giancassa potesse disporre di 
450 miliardi da dest inare a! 
credito agevolato e di altri 
150 miliardi per il fondo di 
dotazione per il « risconto » 
degli interessi. 

Lo afferma l'on. Mauro 'ro
gnoni. della segreteria della 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato (CXA). nell'illu-
strarci la posi/ione unitaria 
raggiunta dalle quattro orga
ni/za/ioni del settore sui pro
blemi della crisi («dar vita 
ad un governo — dice un do
cumento comune — che. per 
l'ampiezza dei consensi, pre
senti un punto certo di rife
rimento, di stabilità e di si
curezza -> ed at tuare « una 
pfìlitica di programmazione 
economica democratica •»). 

Questi stanziamenti, peral
tro abbastanza contenuti, con
sentirebbero investimenti, da 
parte delle imprese artigiane. 
per circa 1!X)0 2000 miliardi. 
con i quali si potrebbero rea
lizzare i nuovi posti di lavoro 
di cui si è dett*. ammoder
namenti tecnologici e organiz
zativi in una serie di aziende 

Le operazioni indicate si 
potrebbero affrontare con ra
pidità. at traverso appositi de
creti ministeriali. E che g'i 
operatori del nostro settore 
abbiano la volontà di impe
gnarsi in questo senso — sot
tolinea Tognoni — lo dimostra 
il fatto che alI'Artigiancassa 
sono già state presentate ri
chieste di credito per 1200 
miliardi, mentre l'ente stes-o 
può ora disporre solo di 60 
miliardi circa. Va tenuto pre
sente. per altro, che ia crisi 
colpisce ora anche l 'artigia
nato. specie nei trasporti . 1* 
abbigliamento, il legno, l'edi
lizia. per cu: !e nostre ri
chieste diventano ancora più 
valide e irrinunciab.li. 

Come è stato possibile quan
tificare le previ-iom di 100 
mila nuovi lavoratori solo nel
le aziende artigiane, chiedia
mo all'esponente della CNA? 
Tognoni risponde con alcuni 
documenti aMa mano dai qua
li risulta clic nel 1975. con 
-510 miliardi di credito da 
par te nYH'Artigiancassa. il 
«ettore ha potuto dar lavoro 
esattamente a 47 718 opera - : 
nel lf'Tfi co.i 1*20 miliardi 
hanno trovato un impiego nel
l 'artigianato altri 03.807 lavo
ratori : nel 11*77 con finanzia
menti per mille miliardi sono 
stati assunti, sempre dag.i 
artigian.. al tre fi.'} 101 ner-cme. 

Precida Tognoni: ciò è stato 
possibile in quanto per la 
«.reazione di un nuovo posto 
di lavoro, nel nostro settore. 
sono sufficienti all 'incirca 15 
milioni, date le caratteristi-
t h e dell'impresa artigiana, la 
quale, a differenza della gran
de industria, può dilatare la 
occupazione con investimenti 
relativamente modesti. Non 
a caso lo stesso presidente 
della Confindu.stria ha pre
visto la possibilità della crea

zione di 100 mila posti di 
lavoro per effet'o di una ma
novra fiscale e tariffaria che 
limiti il deficit a 1!) mila mi
liardi e destini 5 mila miliardi 
al credito e agli investimen-
Xon diciamo queste cose per 
una sorta di polemica, del 
resto inutile e sterile, bensì 
per ri levare che. in un mo
mento difficile come questo. 
ignorare o mettere in secondo 
piano le nostre richieste sa
rebbe sbagliato più che per 
gli artigiani per il Paese nel 
suo insieme. E saranno pro
prio queste considerazioni — 
continua Tognoni — che an
dremo ad esporre nei pros-

Riunione 
fra partiti 

per riformare 
l'Inquirente 

ROMA — Riunione domani . 
t ra i rappresentant i dei sei 
part i t i impegnati a modifi
care le norme per i proce
dimenti d'accusa contro i 
ministri ed evitare cosi uno 
dei referendum radicali, quel
lo che r iguarda appunto la 
Commissione par lamenta re 
inquirente. C'è una « bozza 
di proget to » per il quale cia
scun par t i to propone qualche 
« ritocco ». Comunque il de 
Pontello ha d i ramato gli in
viti per domani . 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
Z A ECCEZ IONE alla seduta 
di domani mercoledì 8 febbraio. 

simi giorni ai partiti (il pri
mo incontro le confederazioni 
artigiane lo avranno oggi col 
PCI. chiedendo di essere 
ascoltati anche dal presidente 
incaricato, pur consapevoli 
delle nostre reali dimensioni. 

Proposte precise — dice an
cora Tognoni — saranno pre
sentate anche per quanto ri
guarda il nostro contributo 
alla ripresa delle regioni me
ridionali. con l'inserimento 
programmato degli artigiani 
nei piani previsti dalla legge 
183. per interventi comples
sivi di 2 mila miliardi. 

Non si può non valutare, in
fine. che l 'artigianato ha mi
gliorato le proprie capacità 
tli occupazione proprio nei tre 
anni più duri della crisi eco
nomica. mentre in altri set
tori produttivi la situazione 
si andava deteriorando in 
modo sempre più preoccu
pante. Non si riesce a com
prendere. perciò, il motivo 
per cui cer te forze politiche 
e il governo dimissionario 
non abbiano voluto prendere 
in considerazione le proposte 
artigiane — sostenute dalle 
grandi manifestazioni regio 
nali in atto proprio in questi 
giorni — per l'equo canone. 
per le pensioni (i siamo di
sposti ad aumentare ì contri-
l)iiti della categoria — pre 
cisa Tognoni — da 16!) a 430 
miliardi Vanno per avviare 
seriamente la riforma previ
denziale *) e per l 'approva
zione della * leqge dei prin
cìpi* sul riordinamento e 1' 
ampliamento dogli organici 
delle imprese del settore. 

Sirio Sebastianelli 

A che punto è il testo di riforma 

Nella futura scuola 
superiore si farà 

anche lavoro manuale 
Superata la molteplicità di indirizzi e istituzioni - La specializza
zione - Gli aspetti positivi e i limiti in un colloquio con Chìarante 

corso di uno degli interroga
tori del funzionario della so
cietà americana compiuti m 
l 'sa dall 'Inquirente. Cowden 
disse di aver con-.egn.ito per
sonalmente una parte delle 
tangenti del funzionano go 
gretario del funzionario go 
veritativo *; (per funzionario 
governativo deve intendersi 
il ministro della Difesa del
l'epoca, appunto .Mario Ta
nassi). 

L'atto d'accusa della coni 
missione Inquirente addeb.ta 
a Palmiotti di aver riscosso 
da Ovidio Lefebvre, il di-
spensatore di bustarelle, per 
conto di 'Panassi < una mi 
precisati» ma ingente somma 
di danaro che costituiva par 
te del prezzo della comizio 
ne *. Su Palmiotti pende, 
quindi, la stessi accusa rivol
ta a (Un, Tanassi e al gener
is» le Duilio Fanali: corruzione 
aggravata per aver accettato 
circa un miliardo e 130 mi
lioni al fine di consentire — 
dice il capo di imputazione 
— ia stipulazione di un con 
tratto di fornitura allo Stato 
italiano di 14 Hercules in 
contrasto con le esigenze del 
l 'amministrazione. 

Palmiotti ha sempre negato 
di sapere alcunché di questi 
soldi e allineandosi con la 
posizione di Tanassi ha su 
stenuto di non aver neppure 
mai incontrato William Co
wden. E' però indubbio, se
condo l'accusa, almeno un 
particolare: egli partecipò a 
riunioni con Ovidio Lefebvre. 
riunioni nelle quali fu. in 
pratica, deciso di chiudere 
rapidamente l 'affare degli 
Hercules. D'altra parte Bruno 
Palmiotti è stato sempre 
l'uomo di Tanassi ed è 
impensabile che egli non sa
pesse quanto si concludeva al 
ministero. Dunque la sua si 
tuazioue processuale è stret
tamente collegata a quella 
del capo: come spesso avvie
ne nei clan. E quello di Ta-
nassi-Palmiotti e- il clan di C-
ruri. paese natale di entram
bi. 

Ieri nell'interrogatorio che 
si è protratto per tutta la 
giornata, alla presenza dei 
legali, le versioni difensive 
sono state ripetute: di qui 
l 'opportunità, secondo Gion
frida. del confronto. 

L'interrogatorio di Pal
miotti. segretario di Tanassi . 
che ieri mattina è stato con 
vocato dal giudice istruttore 
Giulio Gionfr.da. è in pratica 
l'ultimo atto dell'indagine. Il 
18 i t re periti incaricati de
positeranno il loro responso 
.sull'autenticità della lettera 
di Ovidio Lefebvre (la lettera 
nella finale si indicano le 
modalità di pagamento delle 
tangenti: sul secondo memo
riale. quello nel quale si ac
cusa l'ex ministro Mario Ta
nassi non vi sono invece 
problemi perchè non è stato 
mai smentito) e infine il 20 o 
21 la Corte di giustizia sarà 
convocata per ratificare, in 
pratica, la chiusura dell'i 
s t ra t tona preliminare. La 
riunione definitiva, quella che 
fisserà la data del dibattimen
to. è prevista per il 28 feb
braio. Il processo dovrebbe 
essere celebrato subito dopo 
Pasqua. 

L'unico problema che do 
vrebbe restare in sospeso è 
quello riguardante la richiesta 
di estradizione di Luigi Olivi. 
nmm.n i t r a to re della Ikana 
una delle società <• fasulle * 
indicate come intermediarie 
nel pagamento delle tangenti. 
La richiesta rivolta dai L'indi
ci alle autorità sv izzcre per 
ora è rimasta lettera morta. 
ma a quanto pare il g iudee 
.struttore non ritiene la pre
senza di Olivi, al dibattimen 
io. assolutamente indispcnsa 
bile. 

Paolo Gambescia 

superiore. Cosa vuol due? La 
nuova scuola avrà per tutti 
lo stesso valore e la stessa 
dignità. Scompariranno quin-

! di i licei, gli istituti tecnici. 
i ì professionali: e si porrà r>ne 
| finalmente alla suddivisione 

tra scuole .< di sene A >̂ ti 
licei) e le scuole « ghetto » 

• (come gli istituti femminili). 
| Gli studenti riceveranno una 

formazione comune e. a se-
1 conda degli indirizzi prescelti. 

avranno una preparazione di 
base che potrà essere ulte
riormente precisata o sul la
voro o ne. corsi professionali 
delle reg OHI. Questo, natural
mente. non MIO' dire creare 
degli istituti post secondari. 

La scuola sarà articolata in 
quattro grandi aree di indiriz
zo: 1) artistico; 2) fisico 
matematico naturalistico: H> 
linguistico letterario; 4) scien
ze umane e sociali. All'inter
no di queste aree ci saranno i 
sentori di specializzazione: 
non più di 12. escluso l'indi
rizzo artistico. 

Facciamo un esempio: nel 
campo fisoco matematico na
turalistico, lo studente che 
sceglierà chimica oltre ad 
una preparazione culturale 

ROMA — Il testo base del
la riforma della scuola se
condaria superiore, preparato 
dal Comitato ristretto della 
Commissione pubblica Istru 
'ione della Camera, continua 
ad essere al centro del con
fronto fra le .sezioni scuo'a 
dei partiti dell 'arco costitu
zionale. Anche se la bozza 
base è ormai pronta nelle sue 
lince essenziali, in attesa del
la npre.sa dei lavori della 
Commissione Pubblica Istru
zione, si cerca di definire al
cuni aspetti rimasti ancora 
aperti. 

Il piogetto. che natur.ilmen 
te potrà subire alcune modi 
fiche durante il successivo 
dibattito parlamentare, è il 
frutto di una mediazione, di 
una sintesi tra le varie prò 
poste di riforma presentate 
dai partiti. Cerchiamo di ve
dere in sintesi alcuni punti 
qualificanti e alcuni limiti di 
questo testo base clic dise
gna il quadro della nuova 
scuola. 

L'n fatto certamente rile
vante è il passaggio dall'at
tuale ordinamento, suddiviso 
in una molteplicità di indiriz
zi e di istituti, ad una strut
tura unitaria della secondaria ' generale acquisirà una capa

li ministro non sa spiegare perché 

Monete da 200 lire: 
sono 16 milioni ma 
nessuno le ha viste 

Interrogazione di parlamentari comu
nisti - Permane il disagio per i cittadini 

ROMA — La vicenda delle 
monete metalliche da 200 lire. 
coniate, messe in circolazione 
e subito scomparse, sta di
ventando una specie di giallo 
a puntate. Ogni giorno nbb'u 
mo una notizia, un'indiscre
zione. un'ipotesi. Quest'oggi 
forniamo al lettore la ver
sione del ministro del Tesoro. 
che ricaviamo da una rispo
sta ad un'interrogazione dei 

' senatori comunisti lìonazzi. 
ì Li Vigni. Marangoni ed altri . 

I parlamentari avevano 
chiesto al ministro per quali 

i motivi si era coniato un certo 
| numero di monete negli ul 

timi giorni dell'anno con la 
| data del 1!*77 e. sub to dopo. 

quelle del H>78 e come mai. j 
| malgrado le ripetute affer j 
! mazioni di larghe disponibi [ 
l lità. non si riesca a trovare ; 
| in giro nemmeno uno dei . 
I milioni di pezzi che sarebbero 
j stati coniati. L'on. Stammati i 
i nega che dietro la fabbrica 
1 zione delle monete < 1077» 1 
! possa esserci una qualche ' 
: manovra speculativa to-a a 
| favorire i numismatici o i j 
I collezionisti, perchè le mo , 
I nete in questione sarebbero r 
j 15 m.lioni e novecen'.oiiiila. ! 
> Non spiega però due cose • 
! (se non con la particolare ' 
j forma mentis che si risemi 
, trerebbe in chi viene in pos 
I sesso di una noneta nuova ' 
! ed è restìo a spenderla): : 
1 perche'' ì cittad.ui. «=e non | 
] qua!, he privilegiato, non sono 
• riusi-iti a vedere nemmeno , 
j per sbaglio le duecento lire [ 
| e perchè si è dato corso ' 
! legale alla moneta proprio ( 

• il 30 dicembre, cioè alla sca ; 
j (lenza dell'anno, mentre si J 
J poteva aspettare il '78 e co . 
| niarle tutte coi la data del i 
i nuovo anno. j 
! Secondo Stammati . i l T ' - • 
• soro sareblie stato ^sorpreso» 1 

da una decisione autonoma 
della Zecca, che avrebbe co 
minciato a produrre le mo 
liete senza avvertire il mini
stero, assicurando però che 
non avrebbero potuto aversi 
manovre speculative. All'in 
terno del mistero più grande. 
gli stessi senatori comunisti 
ne denunciano ora uno di più 
modeste dimensioni, ma pure 
sintomatico: sembra infatti 
che. contrariamente a quanto 
il ministro aveva promesso. 
700 monete « in prova ». in 
vece di essere distrutte, siano 
state distribuite non si sa a 
cln. Questo per il passato. 
sul quale però si vorrebbero 
r.sposte più chiare. Per il 
presente il ministro continua 
ad affermare che le monete 
dovrebbero esserci : in verità 
gli spiccioli continuano a 
mancare con gravi disagi por 
negozianti e cittadini, che non 
hanno nemmeno l'alternativa 
di mini assegni, ormai quasi 
del tutto scomparsi dalla cir 
colazione. 

Come verranno 
pagate 

le pensioni Inps 
ROMA — I pensionati che 
debbono riscuotere le pensioni 
del corrente me=e di feb
braio sono invitati da'.l 'INPS 
ad accedere nsl : uffici paga
tori . a part i re dall'I 1 feb-
bra.o iper i t i tol i ri di pen
sione di invalidità» e a par
t i re dal 18 febbraio per i :.-
tolari di pensioni ai super 
s: .ti. 

Pot ranno invece c-sorr ri
scosse già dal 9 febbraio le 
pensioni obbligatone spettan
ti agli ex mari t t imi , pure ,n 
scadenza ne! corrente mese 
di febbra.o. 

Presentato a Roma il libro che racconta le vicende giudiziarie dello scrittore 

Testimonianze sulle persecuzioni contro Pasolini 
ROMA — « La Magistratura 
è colpevole di omissione d: 
a t t i d'ufficio. La sentenza d: 
p n m o grado al processo con
tro Pino Pelasi parlava di 
delit to ira concorso con igno
ti. I magistrat i e rano t enu i : 
a r iaprire un' indagine. Ma 
niente e s ta to fatto, nessuno 
si è mosso. Cosi come nessu
no si è masso quando un al
tro "ignoto" invio a "Paese 

Si deposita domani ! 
la sentenza i 

sui referendum 
ROMA — Domani s a r anno 
re^i pubblici con il deposito 
in cancelleria, il dispositivo 
e la motivazione della sen
tenza con la quale la Corte 
Costituzionale ha d ichiara to 
ammissibili quat t ro delle o t to 
richieste radicali di referen
dum, r iget tandone al t re quat
tro. 

La sostanza della decisio
ne era già s t a t a resa nota 
dalla corte, con un comuni
cato non ufficiale, la sera 
d t l 18 gennaio scorso. 

Sera", poco dopo l'ucci.s.one 
di Pasolini, una lettera m cui 
raccontava, m modo coerente 
e plau-sibile. che la not te del 
de. i t to Pino Pelosi non era i 
solo. E quando io -stesso. ì 
qualche tempo dopo, ricevei- j 
ti una lettera anonima nel- ! 
la quale si descriveva mimi j 
z i t a m e n t e la macch.na . tar- | 
gaia Catania , che. s tando al- • 
l 'anonimo, avrebbe .-cgui'.o j 
Pa.-olmi e Pelasi fino al ; 
l 'Idra-calo di Ostia, e la t ra ; 
sr.ii.-i immedia tamente a'.'.'af- ' 
IICIO deleghe de. Trib.ir.ale. ; 
ancora una volta nessuno .-i j 
e masso e quel.» pratica e.a- i 
ce da ailora negli arenivi di j 
que.l'ufficio ». Questa denun ' 
eia e .stata fatta ieri ser i j 
da Nino Marazzita. avvocato i 
di par te civile nel processo ] 
Pelosi, nel cor.so di una t »- ! 
vola rotonda promossa dal 'a 
Ca.sa della Cultura di Roma. 

Il dibat t i to , in t rodot to da 
Tuilio De Mauro, traeva lo 
spunto dal libro, recentemen
te edito da Garzant i , « Paso
lini: cronaca giudiziaria, per
secuzione. morte ». Come è 
noto, il libro è frutto di un 
lunizo e appassionato lavoro 
di ricerca porta to avant i da 
un nut r i to gruppo di ìntel-

le;tuali . giuristi e personalità 
de i . a r t e e delia politica, i 
quali non hanno inteso prò 
dur re l 'ennesimo .saggio cr: 
lieo su Pasolini ni.» hanno 
voluto, come ha sottolineato 
anche ieri Stefano Rodotà. 
« u.-are di Pasolini » per de
nunciare quelle istituzioni 
che. m t renta anni di Re
pubblica democratica, tu t to 
hanno fatto t r anne che s e 
guire fedelmente io s p . r t o e 
:! de t ta to de la Ca-; . tuz.one 
ant.fa.-ci.-ta. 

Dai '49 al "77 Pasolini e 
s ta to oggetto di una lunja 
e re . tcrata per.sceuz-.o-.ie m.». 
m rej Ita. il procedo che -.. 
e cercato d: imbastire cor. 
: ro Io scrit tore friulano .i.'e. 
.--. trasforma, o dovrebbe tra 
sformarsi, nel proce-sso con 
t ro una c e n a Italia, confor-
mi-sta. co: rotta e profonda 
mente reazionaria. Soprattut
to quel lo concetto è s t a to 
p.ù volte ripreso nel cor^o 
dei dibat t i to da Rodotà, dal 
senatore Branca e, con ra
pide ma efficaci interruzioni. 
da Laura Betti. 

In particolare. Giuseppe 
Branca — analizzando det
tagl ia tamente le due sentori-
•e di primo e di secondo gra

do — ha teso a dimostrare 
le incongruità della sicornia 
ed ha affermato con assolu
ta certezza che l'ucciaione di 
Pasolini non può che essere 
s t a t a opera di più persone. 
Giovanni Berlinguer, interve
nendo per ultimo ha det to 
che va a merito dei curatori 
del ìibro l'aver f.rinato una 
opera cosi lucida e cosi e. 
vilmente impegnata. Berl.n 
gucr ha pero auniur.to che 
la nastra Repubblica demo 
cr.u.ca non e .-olo quel.a clic 
per t r e n t a n n i ha per.-.£sm::a 
to Pa.solir.i. e cne. propr.o 
in questa Repubblica, v; -o 
no s ta te e .-. sono via via 
accrescane le forze capaci d; 
portare a . a n t . .a ste.-s,a b.V. 
taci..» ideale e morale del 
s rande poeta acomparaO. Ber 
hnsue r non ha voluto eludere 
l'ormai fama-a vicenda del
l'espulsione di Pa.sOii.ni da'. 
PCI . sottolineando che non 
.solo quella scelta fu grave 
ma sopra t tu t to :a motivazio 
ne che ne fu all'origine. Si 
accuso Pasolini di essere uno 
dei tant i letterati estetizzan
ti e decadenti . Ma l'accusa 
ora infondata, e quand 'an 
che fas.se s ta ta vera, compito 
dei comunisti non e quello 

cii pronunc.are anatemi , ben 
si di aforzar.ii d: interpreta 
re e raccogliere tut t i : fer
menti che si manifestano nel 
mondo de.la cui:ara. E quelli 
di Pasolini — .-.a concluso 
Berlinguer — erano assai più 
che fermenti. Nel.a aua ope 
ra. infatti , e ogg. lo pa-sia 
mo tocci re con mano, vi e 
sempre una grande car.ca di 
ar.t.c.paz.one e d. prefigura-
z.one basterebbe .-olo nflet 
•.ere sui suo: scritti in meri 
:o a. problemi d"?h emarg: 
nat i e alla questione del.a 
violenza 

Que^'a della Ca.s« de.la 
Cuitura non .-.ara. comunque. 
la .-ola :n:z.at;va d; presen 
tazione de". 1-hro Anzi, i suoi 
curatori met teranno a dispo
sizione della Biblioteca Ales
sandr ina tut t i i materiali 
racco.t: nel corso del.a ricer
ca e band. ranno del.e borse 
di s tud.o per tut t i quegli stu
denti che vorranno appro 
tondire l'opera di Pasolini. E 
1 ARCI, in particolare, pro
muoverà. a p a n ire dai pras-
simi giorni, numerase inizia
tive m tu t te le principali cit
ta i t a l i ane 

g. b. 

cita professionale relativa a 
questo settore, una capacita 
che potrà avere ulteriori mo 
menti di specializzazione una 
volta conseguito il diploma di 
maturità. .. l 'n altro punto 
molto importante, dice il com
pagno Giuseppe Chìarante, è 
il superamento dell'asse cui 
turale gentiliano. e quindi di 
quel modello paleo classicisti 
co della scuola italiana. M 
questo si ieali / /erà m parti 
colare, con lo sviluppo dell.» 
lorina/ione scent i l ica: con 'o 
ingresso del'.) -nsegnamonto 
delle scien/e sociali (finora 
assenti», e ion r.ntrcdii/.ono 
del avoio nte-o s>a tome ;\\ 
t in ta sociale, sia come edu
ca/ione alla manualità in set 
tori connessi ail'indirizzo pre
scelto •>. 

L'mtroclu/ioue di prime for
me di lavoro nella scuola 
è sen/a dubbio un fatto di 
grande rilievo. Ma a ben 
guardare la bozza preparata 
dal Comitato ristretto. Su (me
sto punto le indicazioni sono 
molto generiche. * Anche se 
alcuni aspetti sono stati già 
definiti, commenta Chìarante, 
il Comitato ristretto ha deci
so di andare ad una più spe 
ci! ica definì/ione del testo 
durante il dibattito in Com
missione «. 

Secondo la buzza predisposta 
dalla maggioranza del Comi 
tato ristretto, la secondaria 
superiore avrà una durata 
quinquennale: il primo anno 
sarà di orientamento; il .se 
condo anno lo studente dovrà 
scegliere l'indirizzo (cvontual 
mente modificabile successi
vamente con delle prove in
tegrat ive): mentre il quinto 
anno sarà dedicato all'appro
fondimento dell'indirizzo, an 
che in vista di un eventuale 
proseguimento degli studi a 
livello universitario. 

Si tratta di una scelta che 
il PCI considera non jxisiti-
va e su questo punto i co
munisti hanno presentato un 
articolo alternativo. « Noi re
stiamo coni inti che la so
luzione più valida fosse quel 
la proposta dal nostro testo 
che prevedeva l'articolazione 
della scuola in un b ennio e 
in un triennio, e questo, d'-
ce Chìarante. non -olo per il 
fatto che tutte le sperimen
tazioni fatte in questi anni 
si sono mosse in questo scu
so. ina perchè la ste-sa ri
chiesta è stata avanzata an 
che nel recente documento 
della Federazione unitaria 
CGILCISLITL. Abbiamo m 
sistito a lungo per questa 
soluzione m.i nel Comitato 
ristretto non è passata per 
che ("• stiita sostenuta solo d.i 
noi e dai soeialdcmocratie i. 
Ciò non significa, comunque. 
rinunciare a questa prospet 
t u a : siccome si previde che 
le modalità di prolungameli 
to dell'obbligo senla-tuo do 
vranno essere definite in una 
legge ulteriore, entro due an 
ni. in quella sede noi tome 
remo a proporre una soluzio
ne che. raccordando riforma 

I della secondaria supcriore e 
j orientamento della -cuoia del-
j l'infanzia, consenta di pieve 

de re una c-tcn-ione dcll'ob 
blnzo che riguardi i pruni dii" 
anni della secondaria supe
riore v. 

Comunque anche nell'ambi 
to di questa leune i comuni 
sti si bat'O'io per evitare una 
ce.-ura tra ,1 pruno e il se 
condo anno e alla formula 
uno tre uno propongono la so 
ìuzioiie quattro p.u uno (e 
cioè, un quadriennio *• un an 
no per sptcìalizzaz.onc e per 
fe/ionamento». 

I n altro punto che an.ora 
rimane da precisare è il va 
lore da dare a! titolo d: stu 
d o K' stato SQ'.O dec:-o clic 
per il proseguimento desi. 
studi universitari ci dovrà f<= 
sere una coerenza tra l'indi
rizzo seguito nella -e-ondar.a 
-upenorc e i eor-i di stud. 
universitari. II tutto -enza 
sbarrament: rigidi ira prove 
dendo. eventuali prove inte
g ra t a e. 

C i arc-mrnto fa ruvr.ro eh.--
* nropr.o ner<.'iè «i tratta di 
un U sto aperto, sii cu: i par
ti:; si -ono r .-creati d. inter
venire ul'eriormente allo sta
to attua.e -i p.so dire cne q.ic 
sta bozza r.on risponde pio 
namente a! soggetto che r i 
avevamo elaborato. Cosa .ne 
vitabile. d'altra parte. Ciò c*ie 
è importante, aggiunge, è che 

i sono stati acquisiti anche al-
j la luce del dibattito di questi 
i anni, i presunpo-ti fondamen 
1 tali per la riforma della se 
j condar.a. So. partendo da 
! q.testo te-to. nella discussio 
• no par.amentare saranno m 
I trodotti miglioramenti da noi 
, auspicati riteniamo c'ie e: sia 
, la puss.b.lita di giungere ad 

una legge non -o.o -odd.sfa 
conte ma ad una b iona leggo 
di riforma. 

« Quello elio è chiaro — 
conclude Chiarente -- è che 

i la discussione è aperta, non 
| formale. Concreti man /amen 
j ti saranno possib.li quanto 
• più .1 dibattito si svilupperà. 

e non solo nelle aule del Par
lamento ma con il contributo 
del mondo della scuola • del 
lavoro >. 

Nuccio Ciconte 
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